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Chiesa della Malpen-
sata, Nuovo Albergo Popolare e 
Patronato San Vincenzo sono 
state le tre tappe della veglia iti-
nerante che si è svolta ieri sera in
città a cura dei Circoli Acli di 
Bergamo, dell’Ufficio diocesano 
per la pastorale sociale e del la-
voro e delle parrocchie della cit-
tà. Si è vissuto un momento di 
preghiera e di riflessione che ha 
abbracciato le contraddizioni e i
problemi legati al mondo del la-
voro sostando nei luoghi che, in 
diverso modo, incrociano le dif-
ficoltà umane in una prospetti-
va di rinascita e di speranza. Don
Cristiano Re, direttore dell’Uffi-
cio per la pastorale sociale e del 
lavoro, ha guidato la veglia sotto-
lineando come «siamo chiamati
a non dimenticarci nella concre-
tezza di tutte le sorelle e fratelli 
che vivono fatiche più o meno 
grandi, dentro al grosso mo-
mento della vita di ciascuno che 
è il lavoro». Ha delineato quindi 
quell’orizzonte che spinge cia-
scuno a fare la propria parte. 
«C’è un seme gettato da Dio an-
che nella terra dello smarrimen-
to e delle incertezze che permet-
te di non rassegnarsi all’attuale 
ordine delle cose. Proprio come 
chi nel buio di un momento dav-
vero difficile o di diritti negati in-
giustamente non ha mai rimos-
so il sogno di una nuova pagina 
di storia. La nostra fede e la no-

Don Cristiano Re durante la veglia di ieri sera FOTO COLLEONI 

«La fede tema fondamentale 
anche per lavoro ed economia»
La veglia. Tre le tappe: chiesa della Malpensata, Albergo Popolare, Patronato 
Una riflessione che ha toccato le contraddizioni e le difficoltà legate alla crisi

stra speranza sono le vere que-
stioni di fondo anche per ridefi-
nire lavoro ed economia». Ad ar-
ricchire la riflessione alcuni bra-
ni tratti dal Vangelo, dall’esorta-
zione apostolica Evangelii Gau-
dium, dal messaggio dei vescovi 
alla Chiesa italiana per il 1° mag-
gio e dalle parole del vescovo 
Oscar Romero, ricordando il 
centenario della sua nascita. 
Durante la sosta nella cappella 
all’interno del Nuovo Albergo 
Popolare, una delle suore delle 
Poverelle che vi presta servizio 
ha offerto una testimonianza. 

Dopo aver presentato la storia di
questo luogo di accoglienza che 
dagli anni Cinquanta ha aperto 
le porte ai bisogni delle persone 
fragili, ha spiegato il senso del 
servizio in quello che, da dormi-
torio, si è trasformato negli ulti-
mi anni in un insieme di servizi 
che pone all’orizzonte il reinse-
rimento sociale, abitativo e lavo-
rativo.  «Qui siamo chiamate ad 
esserci ed esserci sempre – ha 
detto –. Viviamo qui, condivi-
dendo i ritmi e la quotidianità 
delle persone che chiedono di 
essere nutrite non solo di cibo, 

ma anche di affetto, di compren-
sione e di fiducia». Nella cappel-
la del Patronato San Vincenzo in
via Gavazzeni è stato don Marco
Perrucchini a offrire una rifles-
sione partendo dalla figura di 
don Bepo Vavassori. «La sua vita
– ha spiegato – ci presenta diver-
si modi in cui egli ha saputo de-
clinare il rapporto fra lavoro e 
responsabilità. Don Bepo senti-
va il suo vivere come un lavoro di
cui rendere conto, insegnando 
come fosse importante fare nel 
miglior modo possibile le picco-
le e le grandi cose di cui ci si occu-
pava». Don Perrucchini ha poi 
sottolineato lo straordinario 
rapporto fra il Patronato e la cit-
tà. «Questa istituzione ha sem-
pre saputo essere in reciprocità 
con la città. I 90 anni di Patrona-
to si intrecciano fortemente con
la sua storia. Ci sono sfide che, 
più sono vissute dentro una logi-
ca di alleanza territoriale, più 
danno forza ad alcune dinami-
che». Don Re ha ricordato il fitto
programma di iniziative legate 
alla rassegna «I 15 giorni del la-
voro» che nelle prossime setti-
mane presenterà proposte di di-
verso genere a carattere provin-
ciale e locale. Appuntamento 
importante sarà la Messa di lu-
nedì 1° maggio che sarà celebra-
ta alle 17 dal vescovo Francesco 
Beschi alla Cooperativa sociale 
Onlus Ecosviluppo di Stezzano.
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reduciancorainvitaalladatadel
25aprile2015. «Fa piacere vede-
re che sono ancora tanti coloro
che possono testimoniare la lo-
ro partecipazione alla Guerra – 
ha detto il prefetto Tiziana Co-
stantino– . Lacerimonia è ilpro-
sieguo delle celebrazioni del 25
aprile e ho scelto di organizzarla
al Palazzo del Governo per darle
un significato particolare». Alla
presenza delle autorità civili e 
militari, gli insigniti hanno sfila-
to davanti al prefetto insieme ai
familiari e alsindaco del loropa-
ese. Per tutti è stato un momen-
to di forte emozione, nonostan-
te i 72 anni trascorsi dal giorno
della Liberazione. Altre cerimo-
nie, per la consegna delle meda-
glie alla memoria dei partigiani
deceduti, saranno organizzate 
sempre in Prefettura. 

Questi i partigiani che hanno
ricevuto la medaglia della Libe-
razione: AmbrogioPersico diAl-
bino, Martino Gabanelli di Fon-
teno, Filippo Fiorenza di Ponte-
ranica, Saladino Nembrini e 
AlessandroRossi diPradalunga,
Giosuè Manzoni e Giacomo Mi-
lesi di San Giovanni Bianco, De-
metrio Pierino Olivieri di Trevi-
glio ed Eugenio Rossi di Villa di
Serio. Questi gli insigniti della 
medaglia d’Onore, conferita, su
propostadientio familiari, a de-
portati e internati nei lager, de-
stinati al lavoro coatto: Angelo
Colombi e Domenico Della Tor-
re di Gandino, Giulio Cavagnis e
Carlo Moretti diNembro, Mario
Adelio Bighi, Felice Camillo Ga-
lizzi e Domenico Morali di San 
Giovanni Bianco. 
Sergio Cotti

mesi e mesi sulle alture della 
Valcamonica; lui bergamasco di
Villa di Serio, sopravvissuto a 
due campi di concentramento
in Germania, ultimo di tre fra-
telli, tutti scampati all’orrore
dell’Olocausto. Ognuno con la
sua storia da raccontare, ieri po-
meriggio in prefettura, i reduci
della II Guerra Mondiale hanno 
ritiratolemedagliedella Libera-
zione e le medaglie d’Onore. La
provincia di Bergamo, con 201 
medaglie d’Onore, è la più insi-
gnita a livello nazionale. Ieri la
cerimonia hariguardatosoloi 16

Lacerimonia
Ieri i riconoscimenti a 16reduci 

ancorainvita. Bergamo, 

con 201 titoli d’Onore , 

è lapiù insignita inItalia

C’era Rosina Ramelli, 
che con i suoi 87 anni è conside-
rata la «più giovane» partigiana
d’Italia, e l’alpinoEugenio Rossi,
che di anni ne ha 93. Lei brescia-
na, venuta a ritirare la medaglia
dell’amico Martino Gabanelli, 
anche lui novantatreenne, di
Fonteno, con il quale ha vissuto 

Partigiani e deportati
In prefettura
emozione e medaglie

Il prefetto con Eugenio Rossi e il sindaco di Villa di Serio Bruno Rota 

ria, richiamando l’umanità al
Vangelo, propose la via della 
conversione, della preghiera e 
della penitenza, assicurando: 
“Alla fine il mio cuore immaco-
lato trionferà”». Questo il pro-
gramma. Venerdì 29 settembre: 
partenza per Lisbona e visita
della capitale. Nel pomeriggio
arrivo a Fatima, con ingresso in
santuario alle 21 e Rosario. Il 30:
alle8 Messa nella cappellinadel-
le Apparizioni, Via Crucis e visi-
ta alle case natali dei veggenti. 
Alle 12 Angelus e rinnovo delle 
promesse battesimali nella par-
rocchiale. Nel pomeriggio, cele-
brazione penitenziale nella ba-
silica della Trinità. Al termine, 
visita alle tombe dei veggenti. 
Domenica 1° ottobre: Messa in
santuario. Nel pomeriggio rien-
tro a Bergamo. La quota è di 690
euro (necessaria la carta d’iden-
tità valida). Info e iscrizioni: 
Ovet viaggi (035-243723, in-
fo@ovetviaggi.it). 
Ca. Ep.

29settembre-1°ottobre
Il viaggio diocesano con

il vicario generalemonsignor 

Pelucchi. Toccheràanche 

Lisbona. Iscrizioni aperte

Ricorre quest’anno il
1° centenario delle Apparizioni 
di Fatima. Per questo «secolo di
grazia 1917-2017», che è il tema
che accompagnerà i pellegrini, 
viene proposto un pellegrinag-
gio diocesano a Fatima dal 29
settembre al 1° ottobre, toccan-
do anche Lisbona. Sarà presie-
dutodal vicario generalemonsi-
gnorDavidePelucchi. «Èunpel-
legrinaggio per tutti – racconta
don Gianluca Salvi, direttore 
dell’Ufficio diocesano pastorale 
dei pellegrinaggi, tempo libero e
turismo –. I credenti possono 
percorrere un ulteriore cammi-
no spirituale, mentre i “curiosi” 
potranno conoscere la storia
delle Apparizioni che, soprat-
tutto inquestoannocentenario,
attira tante persone e suscita 
tante attese. Ilcentenarioè stato
preceduto da un forte cammino 
spiritualediavvicinamento e at-
tualizzazione del messaggio di
Fatima. Inoltre, il santuario è 
stato ristrutturato dando spazio
anche all’arte contemporanea».

Il messaggio di Fatima parla
di continua conversione, come
viene ricordato sul depliant di
presentazione del pellegrinag-
gio: «Il 1917 fu un anno difficile 
per la storia dell’Europa e del 
mondo, le cui conseguenze con-
tinuano a essere presenti nei 
conflitti attuali. La Vergine Ma-

Pellegrini a Fatima
per il centenario
delle Apparizioni

Il santuario di Fatima

Seriate

SQUARE FOOD

ASSESSORATO AL COMMERCIO

E ALLE POLITICHE SOCIALI

CORSO ROMA - AREA MERCATOCORSO ROMA - AREA MERCATOCORSO ROMA - AREA MERCATO

3 giorni con la cucina e i sapori provenienti

da Spagna, Francia, Inghilterra... fino all'America Latina,

in un'appassionante sfida con le specialità regionali italiane

e bergamasche, tutte da gustare!
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